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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. l. 

Gli ufficiali del Corpo delle guardie di pub­
blica sicurezza provvedono all'inquadramento, 
all'istruzione e alla disciplina del personale del 
Corpo stesso, nonchè alla gestione amministra­
tiva dei reparti. 

Art. 2. 

Gli ufficiali del Corpo delle guardie di pub­
blica sicurezza hanno la qualifica di ufficiali di 
pubblica sicurezza. 

Essi sono, inoltre, ufficiali di polizia giudi­
.ziaria. 

Art. 3. 

Gli ufficiali del Corpo delle guardie di pub­
blica sicurezza sono alle esclusive dipendenze 
del Ministero dell'interno. 

Gli ufficiali dei reparti provinciali, nell' am­
bito di ciascuna Provincia,, dipendono dal Pre­
fetto e dal Questore. 

Gli uffici'al:i dei reparti di polizia ferroviaria 
e di polizia di frontiera dipendono, rispettiva­
mente, dai dirigenti gli uffici di poiizia fer­
roviaria e di frontiera. 

Art. 4. 

Gli ufficiali del Corpo delle guardie di pub­
blica sicurezza sono soggetti alle norme · del 
regolamento di disciplina militare per l'Eser­
cito e alla legge penale mHitare, in quanto 
applicabili. 

Agli stessi, fino a quando non sarà provve­
duto con apposite norme, sono estese, in quanto 
applicabili, le disposizioni dell'Esercito concer­
nenti gli accertamenti medico-legali, le licenze, 
i documenti matricolari e caratteristici. 

Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di 
cui sopra, le attl"ibuzioni del Ministro della di-

fesa sono esercitate dal Ministro dell'interno; 
quelle dei generali comandanti di Corpo d'ar­
mata e di territorio, oltre quelle spettanti ad 
ogni .superiorre in grado, dal capo della Polizia; 

· quelle del comandante di divisione, dal gene­
rale ispettore del Corpo ; quelle del comandante 
di Corpo, dagli ufficiali superiori ispettori di 
zona, comandanti di scuola e comandanti di 
raggruppamento, nonchè dal comandante del 
gruppo autonomo del Ministero. 

Art. 5. 

Per l'espletamento dei compiti indicati nel­
l'articolo 1,. gli ufficiali del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza dipendono dai propri su­
periori gerarchici e hanno le attribuzioni che 
le norme del regolamento approvato con regio 
decreto 30 novembre 1930, n. 1629, e sficces­
sive modifiche, conferivano ai funzionari di 
pubblica sicurezza incaricati del comando de.i 
reparti degli agenti di pubblica sicurezza ed 
ai dirigenti di altri uffici e serviZ~i del Corpo 
stesso. 

Art. 6. 

Al Questore compete : 
l'approvazione delle punizioni inflitte dai 

comandanti dei reparti provinciali a sottuffi­
ciali .e guardie di pubblica sicurezza in forza 
ai reparti predetti nonchè l'autorizzazione al 
deferimento dello stesso personale alla Com­
missione di disciplina ; 

l'approvazione dei trasferimenti nell'am­
bito dei reparti provinciali ; 

la facoltà di limitare o sospendere, per 
esigenze di servizio, la concessione delle licenze. 

I provvedimenti di cui sopra possono essere 
disposti dal Questore anche di propria inizia­
tiva. 

Le attribuzioni di cui ai commi precedenti 
competono anche ai dirigenti degli uffici com­
partimentali di polizia ferroviaria e di polizia 
di frontiera. 

Sono devolute ai comandanti di Corpo di 
cui al precedente articolo 4 tutte le altre at­
tribuzioni che il regolamento approvato con 
regio decreto 30 novemb1~e 1930, n. 1629, de­
mandava ai Questori ed ai direttori delle scuole 
di polizia. 
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Art. 7. 

La Cormnissione di disciplina prevista nel­
l' articolo 246 del regio decreto 30 novembre 
1930, n. 1629,, è composta ,dal Prefetto, che 
la convoca e la presiede con facoltà di dele­
gare un vice prefetto, dal Questore o dal vice 
questore e da un ufficiale superiore del Corpo 
delle guardie d'i pubblica sicurezza, designato 
dall'ispettore di zona. 

Un ufficiale del Col-po delle guardie di pub­
blica sicurezza, designato dall'ispettore di zona, 
di grado non superio~e a capitano, es~ercita le 
funzioni di segretario. 

TITOLO II 

STATO DEGLI UFFICIALI DEL 
CORPO DELLE GUARDIE DI PUB­

BLICA SICUREZZA 

CAPD I. 

Disposizioni generali. 

Art. 8. 

Gli ufficiali del Corpo delle guardie di pub-
bl,ica sicurezza si distinguono in : 

ufficiali in ~servizio permanente ; 
ufficiali in cong~edo ; 
ufficiali in congedo assoluto. 

Gli ufficiali in congedo sono ripartiti in due 
categorie: ufficiali in posizione di ausiliaria 
ed ufficiali in posizione di riserva. 

Gli ufficiali in servizio permanente sono vin­
colati dal rapporto d'impi~go; quelli in con­
gedo hanno gli obblighi di servizio previsti 
dalla . presente legge; quelli in congedo assoluto 
non hanno obblighi di servizio, ma conservano 
il grado e l'onore dell'uniforme. 

Art. 9. 

Le nomine e le promozioni degli ufficiali, del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza sono 
disposte con decr.eto del Presidente della Re­
pubblica. 

L'anzianità di grado è assoluta e relativa. 
Per anzianità assoluta s'intende il periodo 

trascorso dall'ufficiale nel proprio grado, salvi 
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gli- eventuali aumenti e detrazioni disposti a 
termini di legge; per anzianità r~elativa si in­
tende l'ofldine di precedenza dell'ufficiale tra 
i pari grado dello stesso ruolo. 

Art. 10. 

L'anzianità assoluta è determinata dalla 
data del decreto di nomina o di promozione, 
quando non sia altrimenti disposto dal decreto 
stesso. 

Art. 11. 

Salvo disposizioni speciali, a parità di data 
di nomina, l'anzianità relativa è dewrminata 
dal posto in graduatoria. 

Art. 12. 

L'ufficiale subisce nel ruolo una detrazione 
di anzianità quando sia stato: 

l) detenuto per condanna a pena restrit­
tiva della libertà personale; 

2) detenuto in stato di carcerazione pre­
ventiva per reato che abbia importato con­
danna a pena rest:dttiva della libertà perso­
nale; 

3) ~sospeso. dall'impiego per causa diversa 
da condanna penale ; 

4) in aspettativa per motivi privati; 
5) in aspettativa per infermità tempora­

nea non proveniente da causa di serv,izio, qua­
lora in un triennio, in una o più volte, e ri­
manendo nello stesso grado, abbia trascorso 
non meno di un anno in detta posizione. 

La detrazione di anzianità di cui al primo 
comma è corri:spondente al periodo di tempo 
in cui l'ufficiale si sia trovato in una delle 
posizioni sopra indicate. 

CAPO II. 

Ufficiali in serviz-Vo perrrianente. 

Art. 13. 

Le posizioni degli ufficiali in servizio perma-
nente sono: 

servizio effettivo; 
aspettativa; 
sospensione dall'impiego. 
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Art. 14. 

L'ufficiale in servizio effettivo deve posse­
dere l'idoneità fisica al servizio incondizionato. 

Art. 15. 

L'ufficiale può essere collocato in aspetta­
tiva per una delle seguenti cause: 

a) prigionia di guerra; 
b) infermità temporanea proveniente da 

causa di servizio; 
c) infermità temporanea non proveniente 

da causa di servizio; 
d) motivi privati. 

· L'aspettativa è disposta di diritto per la 
causa di cui alla lettera a); a domanda o di 
autorità per le cause di cui alle lettere b) e c); 
soltanto a domanda per le cause di cui alla 
lettera d). 

N el caso dell'a1spettativa prevista nella let­
tera d), la relativa concessione è subordinata 
alle esigenze di servizio. 

Prima del collocamento in aspettativa per 
infermità, all'ufficiale sono concessi i periodi 
di licenza ammessi dai regolamenti per le li­
cenze e non ancora fruiti. 

· Art. 16. 

L'aspettativa decorre daìla data fissata nel 
decreto con il quale è disposta, salvo l'aspet­
tativa per prigionia di guerra che decorre 
dalla data della cattura. 

L'aspettativa e le eventuali proroghe non 
possono essere concesse che a mesi interi. 

Art. 17. 

Allo scadere dell'aspettativa l'ufficiale è ri­
chiamato in servizio effettivo. 

1N ei casi di aspettativa per infermità si 
provvede tempestivamente agli accertamenti 
sanitari. . 

Qualora l'ufficiale sia giudicato ancora tem­
poraneamente non idoneo al servizio incondi­
zionato, l'aspettativa è prorogata fino a rag-

giungere il periodo massimo previsto dall'ar­
ticolo 19. 

Se allo scadere di detto periodo massimo 
l'ufficiale sia ancora giudicato non idoneo al 
servizio incondiz.ionato, si applicano le disposi­
zioni dell'articolo 27. 

Le stesse disposizioni si applicano qualora 
l'ufficiale sia giudicato permanentemente ina­
bile al servizio incondizionato anche prima 
dello scadere del periodo massimo di aspetta­
tiva, ovvero quando, nel ·quinquennio, sia giu­
dicato non idoneo al servizio incondizionato 
dopo che abbia fruito del periodo massimo di 
aspettativa e gli siano state concesse le licenze 
eventualmente spettan tigli. 

Art. 18. 

L'ufficiale in aspettativa per motivi privati, 
compreso nelle aliquote di scrutinio per l'avan­
zamento o che debba sostenere esami prescritti 
ai fini dell'avanzamento, deve, salva la facoltà 
di rinunciare all'avanzamento o agli esami, 
essere richiamato in servizio. 

L'ufficiale in aspettativa per infermità, com­
'preso nelle aliquote di scrutinio per l'avanza­
mento o che debba sostenere esami prescritti 
ai mni dell'avanzamento, qualora ne faccia do­
manda, è sottoposto ad accertamenti sanitari 
prima della scadenza dell'aspettativa. Se rico­
nosciuto idoneo è richiamato in servizio. 

Art. 19. 

Il periodo trascorso in aspettativa non può 
eecedere complessivamente i due ·anni in un 
quinquennio. 

L'aspettativa cessa normalmente col cessare 
della causa che l'ha determinata. Verificandosi 
una causa diversa, all'ufficiale può essere con­
cessa un'altra aspettativa per tale nuova causa, 
ma la durata complessiva non può superare il 
limite indicato nel comma precedente. 

L'ufficiale che sia stato collocato in aspet­
tativa per motivi privati non può esservi ricol­
locato per tali motivi se non siano trascorsi 
almeno due anni dal richiamo in servizio. 

I collocamenti in aspettativa, le proroghe ed 
i trasferimenti da una ad altra aspettativa 
sono disposti con decreto ministeriale. 
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Art. 20. 

La sospensione dell'impiego può essere di-
sposta: 

a) per motivi precauzionali; 

b) per motivi disci,plinari ; 

c) a seguito di condanna penale. 

La sospensione dall'impiego può essere ap­
plicata anche agli ufficiali in aspettativa, tra­
sferendoli dalla posizione in cui si trovano in 
quella di sospensione dall'impiego. 

Art. 21. 

L'uffi,ciale cui siano stati addebitati fatti per 
i quali ~sia passibile di procedimento penale o 
disciplinare può, ove lo consigli la gravità dei 
fatti stessi, essere sospeso in via precàuzio­
nale dall'impiego a tempo indeterminato, fino 
all'esito del procedimento medesimo. La so­
spensione deve essere sempre disposta quando 
a carico dell'ufficiale sia stato emesso ordine 
o mandato di cattura. 

Se il procedimento penale è definito con sen­
tenza, la quale dichiari che il fatto non sus­
siste o che l'imputato non lo ha commesso, la 
sospensione è revoca~a a tutti gli effetti. Quan­
do però, da un procedimento penale, comun­
que definito, ·emergano fatti o circostanze che 
rendano l'ufficiale passibile di provvedimento 
disciplinare di stato, l'ufficiale deve essere sot­
toposto a procedimento disciplinare. 

La sospensione dall'impiego è pure revocata 
quando l'ufficiale non venga sottoposto al pro­
cedimento penale o disciplinare ovvero quando 
quest'ultimo non dia luogo a provvedimento 
di,séiplinare di stato. 

Qualora sia inflitta all'ufficiale la sospen­
sione dall'impiego per motivi disciplinari, nel 
relativo periodo viene computato anche quello 
della precedente sospensione precauzionale e 
l'eventuale eccedenza è revocata. 

L'ufficiale nei cui confronti la sospensione 
precauzionale si prolunghi oltre il biennio è 
considerato in soprannumero dagli organici 
per tutto. il tempo della ulteriore durata della 
sospensione. 

Art. 22. 

La sospensione disciplinare dall'impiego è 
inflitta previa inchiesta formale, nella quale 
siano contestati gli addebiti all'interessato, 
senza che occorra il preventivo deferimento 
al Consiglio di disciplina. La sua durata non 

· può essere inferiore a due mesi, nè superiore 
a dodici. 

Art. 23. 

Salvi i casi in cui la condanna alla pena 
detentiva importi la sospensione dall'impiego 
come pena accessoria, ai sensi della legge pe­
nale militare, la condanna a pena detentiva ha 
per effetto la sospensione dall'im,piego durante 
l'espiazione della pena. 

Art. 24. 

La sospensione dall'impiego è disposta con 
, decreto ministeriale, che deve contenere l'in­
: dica~zione dei motivi che la determinano e, nel 
j 

: caso indicato nell'articolo 22, anche la durata. 

Art. 25. 

L'ufficiale cessa dal servizio permanente per 
una delle seguenti cause : 

a) raggiungimento dei limiti di servizio 
e di età; 

b) infermità; 
c) non idoneità agli uffici del grado; 
d) a domanda; 
e) inosservanza delle disposizioni sul ma­

trimonio degli ufficiali ; 
f) applicazione delle norme sull'avanza­

mento; 
g) perdita del grado. 

Il provvedimento di cessazione dal servizio 
permanente è adottato con decreto del Presi­
dente della Repubblica; se il provvedimento è 
disposto a domanda, ne viene fatta menzione 
nel decreto. 

Art. 26. 

L'ufficiale che abbia compiuto venti anni di 
servi~zio effettivo e raggiunto i seguenti limiti 
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di età cessa dal servizio permanente ed è col­
locato nella ausiliaria, nella riserva o in con­
giedo ass0luto, a seconda dell'idoneità: 

Maggiore generale anni 62 
Colonnello » 60 
Tenente colonnello . » 58 
Maggiore » 56 
Capitano, tenente e sotto-

tenente » 54 

Art. 27. 

L'uffidale che sia divenuto permanentemente 
inabile al servizio incondizionato o che non 
abbia riacquistato la idoneità allo scadere del 
periodo massimo di aspettativa o che, nel quin­
quennio, sia stato giudicato non idoneo al ser­
vizio incondizionato dopo che abbia fruito del 
periodo massimo di aspettativa e gli siano 
state concesse le licenze _eventualmente spet­
tantigli, è tolto dai ruoli del servizio perma­
nente ed è collocato nella riserva o in congedo 
assoluto, a seconda della idoneità. 

Se trattasi di infermità proveniente da causa 
di servizio o riportata od aggravata per causa 
di guerra od attinente alla guerra, l'ufficiale 
consegue la pensione privilegiata,. o di guerra, 
o l'assegno rinnovabile, ai sensi delle disposi­
zioni in vigore. Se l'infermità non proviene da 
causa di servizio: 

a) l'ufficiale che ha venti o più anni di 
servizio effettivo consegue la pensione a norma 
delle disposizioni in vigore; 

b) l'ufficiale che ha meno di venti anni 
di servizio effettivo ma quindici o più di ser­
vizio utile per la pensione, dei quali dodici in 
servizio effettivo, consegue la pensione come 
se avesse compiuto venti anni di servizio ef­
fettivo; 

f) l'ufficiale che ha meno di quindici anni 
di servizio utile per la pensione ovvero quindici 
o più anni di servizio utile, ma meno di dodici 
anni di servizio effettivo, consegue un'inden­
nità, per una volta tanto, pari a tanti ottavi 
degli assegni pensionabili quanti sono gli anni 
di servizio utili per la pensione. 

Art. 28. 

Il provvedimento che venga adottato in ap­
plicazione del primo comma dell'articolo 27 
decorre, a seconda dei casi, dalla data di sca-

denza del periodo massimo di aspettativa o 
dalla data di accertamento sanitario definitivo. 

Da tale data, e per un periodo di tre mesi 
' 

sono corrisposti all'ufficiale gli interi assegni 
spettanti al pari grado del servizio perma­
nente. 

Tali assegni non sono cumulabili con qu~lli 
di quiescenza. 

Art. 29. 

1L'ufficiale non idoneo ai _ compiti del grado 
per insufficienza di qualità morali, militari o 
professionali cessa dal servizio permanente ed 

. è collocato nella riserva od in congedo assoluto. 
Il relativo provvedimento è adottato con de­

creto del Presidente della Repubblica, su pro­
posta d~l Ministro dell'interno. Qualora si 
tratti di ufficiaJe generale, deve essere sentito 
il Consiglio dei ministri e, negli altri casi, la 
Commissione com'Petente ad èsprimere il giu­
dizio sull'avanzamento. 

Art. 30. 

L'ufficiale non idoneo ai compiti del grado è 
tolto dal servizio permanente e collocato nella 
posi·zione che gli compete, entro un mese dalla 
data della partecipazione del provvedimento 
che lo riguarda. 

Dalla data di cessazione dal servizio sono 
corrisposti all'ufficiale, per un periodo di tre 
mesi, gli interi assegni spettanti ai pari grado 
del servizio permanente ; tali assegni non sono 
cumulabili con quelli di quiescenza. 

All'ufficiale si applicano, a seconda . dei casi, 
le disposizioni contenute nelle lettere a), b) e c) 
dell'articolo 27, secondo comma. 

Art. 31. 

L'ufficiale che conti almeno venti anni di 
servizio effettivo e abbia raggiunto i seguenti 
limiti di età, ha diritto alla cessazione a do­
manda dal servizio permanente per anzianità 
di servizio : 

Maggior generale . 
Colonnello 
Tenente colonnello 
Maggiore 
Capitano, tenente e sotto­

tenente 

anni 59 
» 57 
» 55 
». 53 

» 51 
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L'ufficiale che cessa dal servizio permanente 
ai sensi del comma precedente è collocato nella 
ausiliaria, nella riserva o in congedo assoluto, 
a seconda dell'idoneità. 

L'ufficiale che non si trovi nelle condizioni 
di cui al primo comma ha ugualmente diritto 
alla cessazione dal servizio permanente; in tal 
caso non gli è concesso alcun trattamento di 
quiescenza ed è collocato nella riserva. 

Il Ministro ha facoltà di non accogliere la 
domanda per motivi penali o disciplinari o di 
ritardare l'accoglimento per gravi motivi di 
servizio. 

Art. 32. 

L'ufficiale che cessa dal servizio permanente 
in applicazione delle norme sull'avanzamento 
contenute nella presente legge e che ha meno 
di quindici anni di servizio utile, ovvero quin­
dici o più anni di detto servizio utile, ma meno 
di dodici anni di servizio effettivo, è collocato 
nella riserva. In tutti gli altri casi è collocato 
nell'ausiliaria. 

Il provvedimento di cessazione dal servizio 
permanente deve essere disposto non oltre il 
30° giorno dalla data della partecipazione mi­
nisteriale del g!udizio di non idoneità all'avan­
zamento. 

Dalla data di cessazione dal servizio perma­
nente, e per un periodo di tre mesi, sono cor­
risposti all'ufficiale gli interi assegni spettanti 
al pari grado del servizio permanente ; tali as­
segni non sono cumulabili con quelli di quie­
scenza. 

All'ufficiale collocato nella categoria della 
riserv~ si applicano le disposizioni contenute 
nella lettera c) dell'articolo 27; all'ufficiale col­
locato nell'ausiliaria si applicano, a seconda 
dei casi, le disposizioni contenute nelle lettere 
a) e b) dello stesso articolo 27. 

Art. 33. · 

L'ufficiale in servizio permanente non può 
contrarre matrimonio se'nza aver prima otte­
nuto l'assenso del Capo dello Stato. 

Qualora contragga matrimonio senza tale 
assenso, cessa dal servizio permanente ed è coL 
locato nella riserva e si applicano, a seconda 
dei casi, le disposizioni contenute nelle lettere 
a), b) e c) dell'articolo 27. 

Art. 34. 

Il grado si perde per una delle seguenti 
cause: 

l) dimissioni volontarie : 
l'ufficiale provvisto di pensione vitalizia 

per servizio prestàto nel Corpo delle gu.ardie 
di pubblica sicurezza non può dimettersi dal 
grado finchè conservi l'idoneità al servizio 
nella riserva o non abbia raggiunto il limite 
di età stabilito per detto servizio. L'accetta­
zione delle dimissioni dal grado è irrevocabile. 
La facoltà di dimettersi dal grado è sospesa 
dal giorno in cui sia indetta la mobilitazione 
totale o parziale delle Forze armate dello 
Stato; 

2) dimissioni di autorità: 
a) per interdizione civile o per inabili­

tazione civile; 
b) per attività moraln1ente incompati­

bile con lo stato di ufficiale ; 
c) per decisione del Ministro, sentito 

il parere della Commissione di avanzamento 
quando l'ufficiale, prosciolto dal giudice pena­
le, sia stato sottoposto ad una delle misure di 
sicurezza personale previste dall'articolo 215 
del ·Codice penale, ovvero quando · l'ufficiale, 
condannato, sia stato ricoverato, a cagione di 
infermità psichica, in una casa di cura o di 
custodia. N el caso in cui l'ufficiale, prosciolto, 
sia stato ricoverato in un manicomio giudizia­
rio ai sensi dell'articolo 222 del Codice penale · 
e nel caso in cui, dopo la condanna, sia stato 
ricoverato per infermità psichica in una casa 
di cura o di custodia ai sensi dell'articolo 21 
del Codice medesimo, la decisione ministeriale 
viene adottata quando l'ufficiale ne viene di­
messo; 

3) cancellazione dai ruoli: 
a) per perdita della cittadinanza; 
b) per assunzione di servizio con qual­

siasi grado di altra forza armata; 
c) per assunzione di servizio, non auto­

rizzata, nelle forze armate di Stati esteri; 
4) rimozione: per violazione del giura­

mento o per altri motivi disciplinari, previo 
conforme giudizio del Consiglio di disciplina ; 

5) condanna : 
a) nei casi in cui, ai sensi della legge 

penale militare, essa importi la pena accesso­
ria della rimozione; 
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b) per delitto non colposo, tranne che si 
tratti dei delitti di cui agli articoli 396 e 399 
del Codice penale, quando la condanna importi 
l'interdizione temporanea dai pubblici uffici, 
oppure una delle altre pene accessorie previste 
ai nn. 2 e 5 del primo comma dell'articolo 19 
del Codice medesimo. 

Art. 35. 

La perdita del grado è disposta con decreto 
del Presidente della Repubblica. 

Essa decorre: 
dalla data del relativo decreto nei casi 

di cui ai numeri 1), 2), lettere b) e c), 3), let­
tera a), e 4) dell'articolo 34; 

dal giorno del passaggio in giudicato della 
sentenza nei casi indicati ai numeri 2), let- ·1 
tera a), e 5) dell'articolo_. 34; 

dalla data di assunzione del servizio nei 
casi di cui al numero 3), lettere b) e c), dell'ar­
ticolo stesso. 

Art. 36. 

Può essere reintegrato nel grado a domanda : 
l) l'ufficiale che sia incorso nella perdita 

del grado, per una delle cause indicate al nu­
mero 2), lettere a) e b), e numero 3), lettera a), 
. dell'articolo 34 quando le cause stesse siano 
venute a mancare ; 

2) previo parere favorevole della Commis­
sione di disciplina, l'ufficiale rimosso dal grado 
per motivi disciplinari ai sensi del numero 4) 
dell'articolo 34 quando abbia conservata otti­
ma condotta morale e civile per almeno cinque 
anni dalla data della rimozione. Ove la rimo­
zione dal grado sia stata disposta in via disci­
plinare in conseguenza di una condanna penale 
che non comporta di diritto la perdita del gra­
do, la reintegrazione non può aver luogo se 
non sia prima intervenuta sentenza di riabili­
tazione; 

3) previo parere favorevole della Commis­
sione di disçiplina, l'ufficiale che sia incorso 
nella perdita del grado per condanna ai sensi 
del numero 5) dell'articolo 34 quando sia in­
tervenuta sent~nza di riabilitazione a norma 
della legge penale comune e, nel caso di per­
dita del grado ai sensi della lettera a) di detto 

numero 5), anche ·a norma della legge penalr.~ 
militare. 

La reintegrazione nel grado è disposta con 
decreto del Presidente della Repubblica e de­
corre dalla data del decreto medesimo. 

La reintegrazione nel grado dell'ufficiale già 
in servizio permanente non importa di diritto 
la reiscrizione dell'ufficiale stesso nei ruoli del 
servizio permanente. 

Art. 37. 

Ai capitani del Corpo delle guardie di pub­
blica sicurezza si a'pplicano le norme vigenti 
per l'Esercito, per quanto concerne l'attribu­
zione della qualifica di primo capitano ed il 
relativo trattamento economico. 

CAPO III. 

Ufficiali in congedo." 

Art. 38. 

L'ufficiale in congedo può trovarsi : 
a) in congedo illimitato; 
b) in servizio temporaneo ; 
c) sospeso dalle funzioni del grado. 

Art. 39. 

L'ufficiale in congedo illimitato è soggetto 
alle disposizioni di legge riflettenti il grado. 

L'ufficiale in congedo illimitato può assere 
richiamato in servizio temporaneo d'autorità o 
a domanda. Il richiamo ha luogo con decreto 
ministeriale, previa adesione del Ministro del 
tesoro. 

L'ufficiale in congedo in servizio temporaneo 
è soggetto alle leggi ed ai regolamenti vigen­
ti per gli ufficiali in servizio permanente, in 
quanto siano applicabili. 

Art. 40. 

L'ufficiale in congedo può essere sospeso 
dalle funzioni del grado per motivi precauzio­
nali, disciplinari o penali. 
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La sospensione dalle funzioni del grado, prP­
cauzionale o disciplinare, è regolata dalle stes.: 
se norme stabilite per la sospensione dall'im­
piego degli ufficiali in servizio permanente, in 
quanto applicabili. 

La condanna a pena detentiva ha per ef­
. fetto la sospensione dalle funzioni del grado 
durante l'espiazione della pena. 

Art. 41. 

La categoria dell'ausiliaria comprende gli 
ufficiali che, avendo cessato dal servizio per­
manente nei casi e nelle condizioni previste 
dalla presente legge, sono costantemente a di­
sposizione del Governo per essere all'occorrenza 
chiamati a prestare servi·zi che non siano ri~ 

servati agli ufficiali in servizio permanente da 
norme di ordinamento e da appositi regola­
menti. 

L'ufficiale in ausiliaria non può assumere 
impieghi, nè rivestire cariche di amministra­
tore, consigliere, sindaco, od altra consimile, 
o assolvere incarichi, retribuiti o non, pre~so 
imprese commerciali, industriali o di credito 
che hanno r~pporti contrattuali con l' Ammi­
nistrazione dell'interno. L'ufficiale che contrav­
viene a tale divieto cessa di appartenere alla 
ausiliaria ed è collocato nella riserva con per­
dita dell'indennità eventualmente spettantegli 
ai sensi dell'articolo 48. 

Art. 42. 

La durata massima di permanenza nell'ausi­
liaria è di otto anni. Al ter;mine di tale periodo 
l'ufficiale è collocato nella. riserva o in congedo 
assoluto, a seconda dell'età e della idoneità. 

Salvo il disposto dell'articolo 45 l'ufficiale in 
ausiliaria può essere collocato nella riserva, 
anche prima dello sca<;lere del periodo anzi­
detto, per motivi di salute previ accertamenti 
sanitari. 

Può altresì essere collocato nella riserva o in 
congedo assoluto, prima dello scadere del pe­
riodo prescritto, per motivi profes.sionali, pre­
vio parere della Commissione di avanz.a.mento. 

Art. 43. 

L'ufficiale che, all'atto della cessazione dal 
servizio 'J)ermanente per raggiunto limite di 

età, sia stato collocato nella riserva perchè non 
idoneo ai servizi dell'ausiliaria, qualora entro 
il periodo di tempo indicato al primo comma 
dell'artic<?lo 42 riacquisti l'idoneità ai servizi 
dell'ausiliaria, può, a domanda, essere iscritto 
in tale categoria. 

Il periodo trascorso . dall'ufficiale nella ri­
serva è computato ai rfini della durata massima 
di permanenza nell'ausiliaria. 

~ 

Art. 44. 

La categoria della riserva comprende gli uf­
ficiali che, avendo cessato dal servi·zio perma­
nente o dall'ausiliaria nei casi e nelle condi­
zioni previste dalla presente legge, hanno ob­
blighi di servizio soltanto in caso di speciali 
esigenze -dei servizi di polizia. 

Art. 45. 

L'ufficiale cessa di appartenere alla riserva 
ed è collocato in congedo assoluto quando rag­
giunge i seguenti limiti di età: 

Generale . 
Colonnello 
Tenente colonnello 
Maggiore 
Capitani, tenenti 

tenenti 
e 

anni 70 
» 68 
» 66 
» 64 

sotto-
» 62 

L'ufficiale cessa di appartenere alla riserva 
ed è collocato in congedo assoluto anche prima 
del raggiungimento dei limiti di età indicati 
al comma precedente, quando sia riconosciuto 
permanentemente inabile a qualsiasi servizio. 

Art. 46. 

L'ufficiale in congedo assoluto è soggetto alh~ 
disposizioni di legge riflettenti il grado. 

Art. 47. 

All'uffi·ciale in ausiliaria compete, in ag­
giunt.a al trattamento di quiescenza o alla in­
dennità speciale, ai sensi dell'articolo 48, una 
indennità annua lorda non riversibile nella mi-

.sura e con modalità stabilite nell'articolo 67 
della legge sullo stato degli ufficiali dell'Eser­
cito. 
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Art. 48. 

All'ufficiale che cessa dal servizjo perma­
nente ed è collocato : 

nell'ausiliaria per età o in applicazione 
delle norme sull'avanzamento; 

nella riserva o in congedo assoluto ai 
sensi dell'articolo 26 o per ferite, lesioni o in-

~~~ 

fermità dipendenti da cause di servizio, 
compete per un periodo di otto anni 

dalla data di cessazione dal servizio, in ag­
giunta al trattamento di quiescenza ed alla 
eventuale indennità di ausiliaria prevista dal­
l'articolo 47, una indennità speciale annua 
nella misura e con le modalità stabilite nell'ar­
ticolo 68 della legge sullo stato degli ufficiali 
dell'Esercito. 

L' indennità è corri~posta in relazione al 
grado rivestito dall'ufficiale all'atto della ces­
sazione dal servizio permanente. 

Qualora allo scadere del periodo di otto anni 
l'ufficiale non abbia compiuto l'età di 65 anni, 
l'indennità di cui al citato articolo 68 è corri­
sposta sino al compimento dell'età suddetta. 

Art. 49. 

Le disposizioni di cui all'articolo 69 della 
legge ~sullo stato degli ufficiali dell'Esercito si 
applicano anche agli ufficiali d\•1 Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza. 

TITOLO III. 

D I S C I P L I.N A 

Art. 50. 

Le sanzioni disciplinari di stato sono: 
a) la sospensione disciplinare dall' im­

piego di cui alla lettera b) dell'articolo 20; 
b) la sospensione disciplinare dalle fun­

zioni del grado di cui alla lettera c) dell'arti­
colo 37; 

c) la perdita del grado per rimozione, 
di cui al numero 4) dell'articolo 34. 

Art. 51. 

L'inchiesta formale è il complesso degli atti 
diretti all'accertamento di una infrazione di· 
sciplinare per la quale l'ufficiale può essere 
passibile di una delle sanzioni indicat~ all'ar-:' 
tieolo 50.. 

L'inchiesta formale comporta la contesta­
zione degli addebiti. 

L'inchiesta formale viene esperita secondo 
le norme in vigore per gli ufficiali dell'Eser­
cito, in quanto applicabili. 

Art. 52. 

La· decisione di sottoporre l'ufficiale ad in­
~hiesta formale spetta : 

a) al capo della polizia di propria ini­
ziativa o su proposta del generale ispettore 
del Corpo, per gli ufficiali di grado non supe­
riore a quello di tenente colonnello· 

' b) al Ministro, su proposta del capo della 
p~lizia, per gli ufficiali dei gradi di generale 
e colonnello. 

Il Ministro può, in ogni caso, per qualsiasi 
ufficiale ordinare direttamente l'inchiesta. 

L' accettazione delle dimissioni daJ grado 
estingue l'azione disciplinare. 

Art. 53. 

L'ufficiale che, in seguito alle risultanze di 
inchiesta formale, sia ritenuto responsabile 
di atti presunti incompatibili con lo stato di 
ufficiale, è deferito al Consiglio di disciplina. 

Il Consiglio di disciplina, esaminati gli atti 
dell'inchiesta e sentito l'interessato dichiara 
se l'ufficia!"e sia o meno meritevole di conser­
vare il grado. 

Se l'ufficiale, invitato ad intervenire, non · si 
presenta, il Consiglio procede in sua assenz3. 

Art. 54. 

Il Consiglio di disciplina è costituito an­
nualmente con decreto del Ministro dell'in-. 
terno ed è composto dal capo della . polizia, 
che lo presiede, dal vice capo della polizia, 
dal general~e ispettore del Corpo e da due co­
lonnelli del Corpo in servizio permanente. 
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Un ispettore generale di pubblica sicurezza 
ed un colonnello del Corpo sono altresì nomi­
nati quali membri supplenti. 

Il direttore capo della divisione Forze Ar·· 
mate di polizia interviene al Consiglio di disci­
plina quale relatore; le funzioni di segretar~o 
sono esercitate da un funzionario dell' Ammi­
nistrazione civile dell'interno di grado non 
superiore all'VIII. 

Quando si tratti di ufficiale generale, il 
Consiglio di disciplina è presieduto dal Mini- · i 
stro dell'interno o, per sua delega, dal Sotto­
segretario di Stato, e ne fanno parte il capo 
della polizia e il vice capo della polizia; il di­
rettore capo della divisione Forze armate di 
polizia interviene al Consiglio di disciplina 
quale segretario relatore. 

Art. 55. 

Il Consiglio di disciplina è convocato dal­
l'autorità di cui all'articolo 52. 

Detta autorità dà comunicazione sc_ritta 
dell'avvenuta COJ:!VOcazione dell'ufficiale sotto­
posto al Consiglio. Trasmette, contemporanea­
mente, al Consiglio l'ordine di convocazione 
e gli atti della inchiesta, tra i quali debbono 
essere comprese le eventuali difese scritte dal 
giudicando. 

Il Consiglio di disciplina si riunisce nel 
luogo indicato nell'ordine d! convocazione. 

Art. 56. 

Il presidente, dopo aver esaminato gli atti, 
redige dichiarazione in tal senso; invita quindì 
gli altri membri a fare altrettanto. 

Art. 57. 

Aperta la seduta, il presidente richiama 
l'attenzione dei ·membri del Consiglio sull'im­
portanza dei giudizi che sono chiamati ad 
esprimere; avvisa, inoltre, che dovranno aste­
nersi, nel chiedere chiarimenti, dal fare a p· 
prezzame1tti. 

Fa introdurre quindi l'ufficiale, e: 
a) legge l'ordine di convocazione; 
b) legge le dichiarazioni scritte dell'av­

venuto esame, da parte propria e degli altri 
membri, - degli atti dell'inchiesta formale; 

c) fa leggere dal segretario la relazione 
riepilogati va; 

d) chiede se i membri del Consiglio o il 
giudicando desiderino che sia letto qualsiasi 
atto della inchiesta e, se lo ritiene necessario, 
ne autorizza la Jettura. 

Il presidente e i membri del Consiglio pre­
via autorizzazione del presidente possono chie­
dere alÌ'ufficiale chiarimenti sui fatti a lui ad­
debitati. 

Il giudicando può presentare una. memoria 
preparata in precedenza e firmata, contenente 
la sua difesa e può produrre eventuali nuovi 
documenti. Ove non intenda valersi di detta 
facoltà ne rilascia, seduta stante, dichiara­
zione scritta. 

La memoria e i documenti sono letti da 
:uno dei componenti il Consiglio ed allegati agli 
atti. 

Il presidente chiede al giudicando se ha altro 
da aggiungere. 

Udite le ragioni a ,difesa ed esaminati gli 
eventuali nuovi documenti, il presidente fa ri­
tirare l'ufficiale. 

Il Consiglio, qualora ritenga di non poter 
esprimere il proprio giudizio senza un supple­
mento di istruttoria, sospende il procedimento 
e restituisce gli atti all'autorità che ha ordi­
nato la convocazione, precisando i punti sui 
quali giudica necessarie nuove indagini. 

N o n verificandosi l'ipotesi di cui al prece­
dente comma, il presidente mette ai voti il 
seguente quesito: 

« Il .......... è meritevole di conservare il 
grado?». 

Redatta la dichiarazione scritta di cui al 
comma precedente e ricevute le dichiarazioni 
scritte degli altr1 membri del Consiglio, il 
presidente fissa il giorno e l'ora della riunione 
ed invita per iscritto l'ufficiale sottoposto al 
Consiglio di presentarsi, avvertendolo che, SP 

alla data stabilita non si presenterà nè farà 
constare di essere legittimamente impedito, 
sarà proceduto in sua assenza. 

l 
La votazione è segreta; il giudizio del . Con-

siglio è espresso a maggioranza assoluta. 
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Il ,segretario compila subito .il verbale della 
seduta col giudizio del Consiglio; il verbale 
viene letto e firmato dai componenti il Con­
siglio. 

Il presidente scioglie il ·consiglio e tra­
smette gli atti direttamente al Ministero. 

I componenti del Consiglio sono vincolati al 
segreto di ufficio. 

Art. 58. 

Il Ministro può discostarsi dal giudizio del 
Consiglio di disciplina a favore dell'ufficiale e, 
soltanto in casi di particolare gravità, anche 
a sfavore. 

L'accettazione delle dimissioni dal grado 
estingue l'azione 'disciplinare. 

TITOLO IV. 

AVANZAMENTO 

Art. 59. 

Gli ufficiali del Corpo delle guardie· di pub­
blica sicurezza conseguono l'avanzamento se­
condo le norme contenute nella presente legge. 

Il grado e l'ordine di anzianità, ai fini del­
l'avanzamento, risultano dai relativi ruoli di 
anzianità. 

Art. 60. 

Per l'avanzamento al grado superiore l'uf­
ficiale deve possedere i requisiti fisici, morali, 
di carattere, intellettuali, di cultura e profes­
sionali necessari per bene adempiere le fun­
zioni del nuovo grado. Aver disimpegnato bene~ 
funzioni del proprio grado è condizione indi­
spensabile, ma non sufficiente per l'avanza­
mento al grado superiore. 

Per l'avanzamento al grado di generale i 
requisiti .di cui al comma precedente debbono 
essere posseduti in modo eminente, in rela­
zione al carattere delle funzioni spettanti al 
grado suddetto. 

Art. 61. 

L'avanzamento degli ufficiali del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza ha luogo: 

ad anzianità; 
a scelta; 
per esami. 

Può essere disposto per meriti eccezionali. 
L'avanzamento ha luogo ad anzianità per 

i gradi di tenente colonnello, capitano o te­
nente; a scelta per i gradi di maggior gene­
rale, colonnello; a scelta o per esami per il 
grado di maggiore. 

L'avanzamento per meriti eccezionali può 
aver luogo soltanto sino al grado di tenente 
colonnello. 

Art. 62. 

L'ufficiale non può essere valutato per 
l'avanzamento se non abbia compiuto i seguenti 
periodi di permanenza nel grado : 

Colonnello anni 2 
Tenente colonnello » 3 
Maggiore » 3 
Capitano » 4 
Tenente » 4 
Sottotenente » 2 

Per essere valutato per l'avanzamento l'uf­
ficiale ·deve aver riportato qualifica non infe­
riore a « buono con tre » nel biennio prece-
dente. · 

Per essere valutato per l'avanzamento ai 
gradi di ma·ggiore e di colonneHo, l'ufficiale . 
deve aver frequentato i corsi previsti dalla 
presente legge ed aver esercitato, per un pe­
riodo complessivo non inferiore ad anni due, 
il comando effettivo di reparto nei gradi di 
tenente o capitano e di maggiore o tenente co­
lonnello. 

Art. 63. 

Ai corsi di aggiornamento di cui al terzo 
comma del precedente articolo possono parte­
cipare gli ufficiali in possesso dei requisiti 
dell'articolo stesso, in misura tripla rispetto l alle vacanze previste per l'anno successivo. 
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:ID facoltà dell'ufficiale rinunziare, con mo­
tivata domanda, per una sola volta in ciascun 
grado, alla partecipazione · al corso di aggior­
namento. 

I programmi e le modalità per lo svòlgi­
mento dei corsi previsti nel terzo comma del 
precedente articolo sono determinati con de­
creto del Ministro dell'interno. 

I corsi dovranno avere durata non infe­
riore a giorni 90 per i capitani ed a giorni 30 
per i tenenti colonnelli. 

Art. 64. 

Non può essere valutato per l'avanzamento 
l'ufficiale che sia sottoposto a procedimento 
penale o disciplinare o che sia sospeso d?l­
l'impiego ovvero che si trovi in aspettativa 
per qualsiasi motivo. 

Art. 65. 

Il numero degli ufficiali da valutare è deter­
minato, ogni anno, in misura tripla del numero 
delle vacanze previste per l'anno successivo ed 
in numero comunque non inferiore a quattro, 
quando si tratti di avanzamento ai gradi di 
ufficiale superiore, ed in misura pari al doppio 
delle vacanze stesse, quando si tratti di avan­
zamento ai gradi di capitano e di tenente. 

Qualora nel corso dell'anno si verifichino 
altre vacanze oltre quelle previste e non vi 
siano ufficiali già scrutinati ed idonei all'avan­
zamento, può farsi luogo alla determinazione 
di un ulteriore numero di ufficiali da sotto­
porre a valutazione, secondo i limiti stabiliti 
dal comma precedente. 

Per l'avanzamento al grado di maggiore 
generale sono sottoposti a valutazione tutti i 
colonnelli che abbiano i requisiti indicati · nel 
presente titolo. 

L'ufficiale che sia in condizione di essere 
valutato per l'avanzamento può presentare 
domanda di rinuncia all'avanzamento stesso. 
Sulla domanda decide il Ministro, in rela·zione 
alle esigenze di servizio. Qualora la domanda 
venga accolta, l'ufficiale è non idoneo all'avan­
zamento a tutti gli effetti. 

Art. 66. 

I giudizi sull'avanzamento sono pronunciati 
da una Commissione di avanzamento com­
posta dal Sottosegretario di Stato per !'~n­
terno, che la presiede, dal capo della p~hz1a, 
dal vice capo della polizia, dal generale lspet-

. tore del Corpo delle guardie di pubblica sicu­
.rez·za e dal direttore capo della divisione Forze 
armate di polizia. Le funzioni di segretari? 
sono esercitate da un funzionario dell' Ammi­
nistrazione civile dell'interno, di grado non 
superior.e .all'VIII, o da un ufficiale de~ Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza, d1 grado 
non superiore a quello di maggiore. 

Per l'avanzamento al grado di maggiore ge­
nerale, la Commissione di avanzamento è pre­
sieduta dal .Ministro dell'interno o, in sua vece, 
dal Sottos.egreta.rio di Stato, ed è composta 
dal capo della poli-zia, dal vice capo della po­
lizia e dal direttore capo della divisione Forze 
armate di polizia. Le funzioni di segretario 
sono esercitate da un funzionario dell' Ammi­
nistrazione civile dell'interno, di grado non 
superiore all'VIII. 

1Le Commissioni di avanzamento sono con­
vocate dal Ministro o, in sua vece, dal Sotto­
·segretario di Stato. I componenti delle Com­
'missioni si pronunciano con votazione palese 
in ordine inverso di grado e per la validità 
delle relative deliberazioni è necessaria la pre­
senza di almeno tre membri. 

Art. 67. 

.La Commissione di avanzamento esprime i 
giudizi sull'avanzamento ad anzianità dichia·­
~ando per ciascuno degli ufficiali valutati se 
sia idoneo o non idoneo all'avanzamento e 
compila due distinti elenchi, in ordine di ruolo, 
degli ufficiali che hanno riportato giudizi di 
idoneità e di quelli che hanno riportato giudizi 
di non idoneità. 

Art. 68. 

La Commissione di avanzamento esprime i 
giudizi sull'avanzamento a scelta attribuendo 
a ciascuno degli ufficiali valutati un punto di l merìto da uno a cento. 
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Gli ufficiali cui sia stato attribuito un punto 
di merito non inferiore a ottanta, se colon­
nelli, o non inferiore a settanta se di altro 
~rado, sono giudicati dalla Commissione idonei 
all'avanzamento; gli ufficiali cui sia stato at­
tribuito un punto inferiore, rispettivamente, 
a ottanta o a settanta" sono giudicati dalla 
Commissione non idonei all'avanzamento. 

La Commissione, in base al punto attribuito, 
e a parità di punti danqo la precedenza al più 
anziano in ruolo, compila una graduatoda di 
merito -degli ufficiali che hanno ri'portato giu­
dizio di idoneità, nonchè un elenco in ordine 
di ruolo degli ufficiali che hanno riportato giu­
dizio di non idoneità. 

Art. 69. 

Il punto di merito di cui all'articolo 68 è 
attribuito dalla Commissione con l'osservanza 
delle norme che seguono. 

Quando il giudizio riguardi ufficiali avenLi 
grado non superiore a tenente colonnello, ogni 
componente . della Commissione assegna al­
l'ufficiale un punto da uno a cento per ciascun 
complesso di elementi di cui ~alle seguenti 
lettere: 

a) qualità :fisiche, qualità morali e di ca­
rattere; 

b) doti intellettuali e di cultura, con par­
ticolare riguardo ai risulta ti di corsi, esami, 
esperimenti ; 

c) qualità professionali dimostrate du­
rante la carriera e specialm~nte nel grado ri­
vestito; 

d) esercizio del comando effettivo di re­
parto, servizio prestato e benemerenze di .ser­
vizio e di guerra. 

Le somme dei punti assegnati per ciascun 
complesso di elementi di cui alle lettere a), b), 
c) e d) sono divise per il numero dei votanti, 
e i relativi quozienti, calcolati al centesimo, 
sono sommati tra loro. Il totale così ottenuto 
'è quindi diviso per quattro calcolando il quo­
ziente al centesimo. Detto quoziente costituisce 
il punto di · merito attribuito all'ufficiale dalla 
Commissione. 

Art. 70. 

Gli elenchi e le graduatorie di merito di cui 
agli articoli 68 e 69 sono approvati dal Mi­
nistro. 

Gli ufficiali compresi negli elenchi degli 
idonei e nelle graduatorie di merito, approvati 
dal Ministro, sono idonei all'avanzamento. 

Gli ufficiali compresi negli elenchi dei non 
idonei, approvati dal Ministro, sono non ido­
nei all'avanzamento e vengono iscritti in ap­
posito elenco in ordine di ruolo. 

Art. 71. 

L'ufficiale dichiarato non idoneo all'avanza· 
mento è nuovamente valutato in occasione della 
valuta·zione successiva. 

Se dichiarato per la seconda volta non ido­
neo all'avanzamento, cessa dal servizio perma­
nente ed è collocato in congedo. 

Si applicano, a seconda dei casi, le disposi­
zioni contenute nell'articolo 32. 

Art. 72. 

Gli ufficiali dichiarati idonei all'avanza­
mento ad anzianità sono promossi secondo 
l'ordine di iscrizione in ruolo. 

Gli ufficiali dichiarati idonei all'avanza­
mento a scelta sono promossi secondo l'ordine 
di iscrizione nella graduatoria di me·rito di cui 
all'articolo 68. 

Per gli ufficiali che, dichiarati idonei al­
l'avanzamento, non vengono promossi per 
mancanza di vacanze disponibili, il giudizio 
di idoneità conseguente dà luogo all'avanza­
mento senza che intervenga ulteriore valuta­
zione, per le vacanze che verranno a determi­
narsi entro e non oltre l'anno immediatamente 
succe~sivo. Qualora il loro numero ~cceda an­
che queste ultime vacanze, gli ufficiali non 
promossi dovranno essere nuovamente valutati. 

L'avanzamento per meriti eccezionali si ef­
fettua promovendo l'ufficiale con precedenza 
sui pari grado idonei all'avanzamento a~ an­
zianità ed a scelta. 

Le promozioni sono disposte con decreto del 
Presidente della Repubblica. 

Art. 73. 

L'ufficiale dichiarato idoneo all'avanzamento 
è promosso quando si verifica la vacanza nel 
grado superiore. Determinano le vacanze di 
organico: 
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a) le promozioni; 
b) le cessazioni dal servizio permanente ; 
c) i decessi. 

Le vacanze derivanti dalle cause di cui alle 
lettere a) e b) hanno decorrenza dalla data 
della promozione o della cessazione dal ser­
vizio permanente; le vacanze di cui alla let­
tera c) si considerano verificate nel giorno suc­
cessivo a quello del decesso. 

All'ufficiale promosso è attribuita nel nuovo 
grado l'anzianità corrispondente alla data della 
vacanza. 

Nei casi in cui il conferimento della pro­
mozione viene disposto indipendentemente dal­
la sussistenza di vacanze, l'eccedenza è assor­
bita al verificarsi della prima vacanza. 

Art. 74. 

È sospesa la promozione dell'ufficiale che 
sia sottoposto a procedimento penale o disci­
plinare o che sia sospeso dall'impiego ovvero 
che si trovi in aspettativa per qualsiasi motivo. 

La sospensione della promozione annulla la 
valutazione già effettuata; di tale sospensione 
è data comunicazione all'ufficiale; 

Il Ministro ha facoltà di sospendere, con 
propria determinazione, la promozione dell'uf­
ficiale nei cui riguardi siano intervenuti fatti 
di notevole gravità; si applicano anche in tali 
casi le norme previste nel comma precedente. 

Art. 75. 

Il capo della polizia, di propria iniziativa 
o su proposta del generale ispettore, qualora 
ritenga che un ufficiale dichiarato idoneo al­
l'avanzamento abbia perduto uno dei requisiti 
previ,sti dalla presente legge per l'avanzamen­
to, inoltra alla Commissione di avanzamento 
nei riguardi dell'ufficiale stesso proposta di 
concellazione dall'elenco degli idonei e dalla 
graduatoria di merito. 

Sulla proposta decide il Ministro, sentita la 
Commissione d'avanzamento. Fino a quando 
non intervenga tale decisione, gli effetti del­
l'iscrizione dell'ufficiale nella graduatoria di 
merito sono sospesi. 

L'ufficiale cancellato dall'elenco degli idonei 
e dalla graduatoria di merito non è idoneo al-

l'avanzamento; allo stesso è data comunica­
zione dell'avvenuta cancellazione e dei motivi 
che l'hanno determinata. 

Art. 76. 

L'ufficiale non valutato o non promosso a 
norma degli articoli 64 e 7 4, perchè sottoposto 
a procedimento penale o disciplinare o perchè 
sospeso dall'impiego o perchè in aspettativa 
per infermità, è valutato per l'avanzamento, 
dopo che sia cessata la causa ostativa . della 
valutazione o della promozione e, nel caso che 
abbia subìto detrazione di anzianità, sempre 
che risulti più anziano di un pari grado già 
valutato. Se l'avanzamento ha luogo a scelta, 
la valutazione è effettuata in occasione della 
formazione della prima graduatoria succes­
siva alla cessazione della causa impeditiva. 

Qualora il procedimento penale o discipli­
nare si sia concluso in senso favorevole o sia 
stata revocata la sospensione dall'impiego di 
carattere precauzionale o si tratti di aspet­
tativa per infermità dipendente da causa di 
servizio, quando sia valutato o nuovamente 
valutato, si applicano le disposizioni seguenti : 

a) l'ufficiale appartenente a grado pel quale 
l'avanzamento ha luogo ;per anzianità, se giu­
dicato idoneo, è promosso, anche se non esista 
vacanza nel grado superiore, con l'anzianità 
relativa che gli ·sarebbe spettata qualora la 
promozione avesse avuto luogo a suo tempo; 

b) l'ufficiale appartenente a grado pel quale 
l'avanzamento ha luogo a scelta, se riporti un 
,punto di merito per cui sarebbe risultato pro­
.mosso <;rualora lo stesso punto gli fosse stato 
attribuito in una precedente graduatoria, è · 
promosso anche se non esista vacanza nel gra­
do superiore con l'anzianità che gli sarebbe 
S'pettata se la promozione avesse avuto luogo 
a suo tempo, andando ad occupare il posto in 
ruolo che gli sarebbe spettato se .la promo­
zione avesse avuto luogo a suo tempo. 

;L'ufficiale per il quale sia stata sospesa la 
promozione a ·norma dell'articolo 74 è nuova­
mente valutato per l'avan·zamento entro sei 
mesi dalla data della sospensione della promo­
zione, se si tratti di avanzamento ad anzianità 
o in occasione della formazione della prima 
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g:r:-aduatoria successiva alla data predetta, se 
si tratti di avanzamento a scelta. 

All'ufficiale che sia giudicato nuovamente 
idoneo all'avanzamento si applicano le disposi­
zioni di cui alle lettere a) e b) del presente 
articolo. 

Art. 77. 

L'avanzamento per esami al grado di mag­
giore, previsto dall'articolo 61, ha luogo me­
diante concorso da indirsi ogni due anni con 
decreto del Ministro dell'interno, per un nu­
mero "di posti uguale ad un terzo delle vacanze 
previste per il biennio successivo. 

A.I concorso possono partecipare i capitani 
in possesso dei requisiti di cui all'articolo 62, 
purchè abbiano conséguito nell'ultimo biennio 
la classifica di ottimo. 

La Commissione giudicatrice è nominata 
con decreto del Ministro dell'interno ed è com­
posta da un consigliere di Stato, che la pre­
siede, dal vice capo della polizia, ·da un magi­
strato di Corte d'appello, dal generale ispettore 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
e dal direttore capo çiivisione Forze armate di 
polizia. Un funzionario dell'Amministrazione 
civile dell'interno o un ufficiale di pubblica si­
cur.ezza, di grado non superiore .all'VIII, eser­
cita le funzioni di segretario. 

L'esame consta di prove scritte, orali e pra­
tiche e si svolge secondo i programmi e moda­
lità che saranno fissati con decreto ministeriale. 

Art. 78. 

La graduatoria degli esami di cui al prece­
dente articolo, formata secondo . l'ordine dei 
·punti di classifica finale attribuiti ai singoli 
candidati, è approvata con decreto del Mini­
stro. A parità di classifica si tiene conto del 
posto di ruolo. 

N el limite dei posti messi a concorso, sono 
dichiarati vincitori e promossi maggiori, se­
.condo l'ordine della graduatoria e senza obbligo 
d:i frequenza del corso di cui ·all'articolo 62, 
i capitani che nella graduatoria stessa abbiano 
ripor.tato una classifica ·superiore a 16/20. 

I capitani promossi in conformità a quanto 
disposto nel precedente comma vanno ad oc­
cupare nell'ordine i posti in ruolo che si ren­
deranno vacanti nell'anno in corso e in quello 

successivo dopo l'approvazione della gradua­
toria di esami. 

I capitani non promossi, purchè abbiano 
riportato un punteggio non inferiore a 16/20, 
,godranno di un vantaggio di carriera corri­
spondente ad uno spostamento nel ruolo del 
proprio grado, alla data di approvazione della 
graduatoria di esami, di un numero di posti 
uguale ad un ottavo dell'organico del grado 
~tesso. 

Art. 79. 

L'avanzamento per meriti eccezionali può 
essere disposto nei riguardi dell'ufficiale che 
nell'esercizio delle sue funzioni abbia com-

, piuto operazioni di servizio di speciale im­
portanza dando prova di eccezionale sagacia 
e capacità e abbia corso grave -pericolo di vita 
per tutelare l'ordine e la sicurezza pubblica 
o per conseguire !'·arresto di malfattori, di-

. mostrando di possedere qualità intellettuali, di 
cultura e professionali tali da dare sicuro affi­
damento di adempiere in modo eminente alle 
funzioni del grado superiore. 

Per essere proposto per l'avanzamento per 
meriti eccezionali, l'ufficiale deve aver com­
piuto un periodo di permanenza minima nel 
grado pari alla metà di quello prescritto dal­
l'articolo 62 e non avere già conseguita altra 
promozione per meriti eccezionali. 

La proposta di avanzamento per meriti ec­
cezionali è formulata dai superiori da cui l'uf­
ficiale dipende. 

Sulla proposta, corredata dal parere del 
capo della polizia, decide il Ministro, sentita 
la Commissione di avanzamento; il parere fa­
~rorevole di questa ultima deve essere espresso 
ad unanimità. 

L'ufficiale riconosciuto meritevole dell'avan­
zamento per meriti eccezionali è iscritto al 
primo posto della graduatoria di merito degli 
idonei di cui all'articolo 68 che venga formata 
dopo la data della decisione ministeriale. 

Il decreto di promozione per meriti ecce­
.zionali ne reca la motivazione. 

Art. 80. 

:Per gli ufficiali del Corpo delle guardie di 
?ubblica sicurezza in tempo di guerra valgono, 
In quanto applicabili, le disposizioni di legge 



Atti Parlamentari -17- Senato della Repubblica 1334 

LEGISLATURA II - 1953-56 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

relative all'avanzamento in tem'po di guerra 
in vigore per gli ufficiali dell'Esercito (Arma 
dei carabinieri). 

Agli ufficiali stessi vengono altresì estese, 
con le condizioni di cui al comma precedente, 
le disposizioni relative a promozione ed avan-­
zamento per merito di guerra e all'avanza­
mento degli ufficiali reduci da prigionia vi­
genti per gli uffieiali dell'Esercito (Arma dei 
carabinieri). 

Art. 81. 

N elle categorie degli ufficiali in congedo, 
l'avanzamento si effettua per gli ufficiali in au­
siliaria e per gli ufficiali della riserv'a. 

L'avanzamento ha luogo ad anzianità per 
tutti i gradi. 

Art. 82. 

Agli effetti dell'avanzamento, il Ministro 
dell'interno determina .annualmente, in rap­
porto alla particolare situazione del Corpo delle 
guardie di pubblic'a sicurezza e delle prevedi­
bili esigenze di servizio, le aliquote di ruolo 
degli ufficiali in ausiliaria e della riserva da 
valutare e da promuovere. 

Art. 83. 

L'ufficiale in congedo, per essere valutato 
per l'avanzamento, deve essere stato ricono­
sciuto incondizionatamente idoneo al servizio 
militare nel Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza, àver prestato, nel grado, almeno 
due anni di effettivo servizio ed essere in pos­
sesso di tutti i :requisiti per l'avanzamento. 

L'ufficiale in congedo può essere promosso 
solo dopo che siano stati promossi gli ufficiali 
in servizio effettivo di pari grado ed anzianità 
che lo precedevano in ruolo. 

N o n costituisce ostacolo alla promozione 
degli ufficiali in congedo l'esistenza, nel ser­
vizio effettivo, di pari grado non idonei al-· 
l'avanzamento, o per i quali sia stata sospesa 
la valutazione o la promozione. 

Art. 84. 

L'ufficiale in congedo può conseguire, in 
tale posizione, una sola promozione. 

L',a·vanzamento degli ufficiali in congedo non 
non dà luogo a variazioni nel trattamento di 
quiescenza. 

TITOLO V. 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 85. 

Gli ufficiali del Corpo delle guardie di pub­
'blica sicurezza nominati posteriormente alla 
data di entrata in vigore della legge 26 gen­
naio 1942, n. 39, che sono stati collocati a 
riposo anteriormente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono collocati, se­
c.ondo le norme di cui agli articoli successivi, 
nell'ausiliaria, nella riserva o in congedo as­
soluto, a seconda dell'età e dell'idoneità, se 
hanno · cessato dal servizio di autorità o a do­
manda per raggi un ti limiti di età e di servi­
zio; in congedo assoluto se hanno cessato dal 
servizio per altre cause. 

Art. 86. 

Gli ufficiali di cui all'articolo precedente, 
qualora dalla data di cessazione dal servizio 
effettivo a quella di entrata in vigore della 
presente legge sia trascorso un periodo infe­
riore ad anni otto, sono collocati nella ausi­
liaria o riserva, a seconda dell'idoneità o del­
l'età, con decorrenza dalla data di raggiungi­
mento dei limiti di età previsti dalla presente 
legge per il collocamento in congedo. 

Qualora dalla data di cessazione dal servi­
zio a quella di entrata in vigore della presente 
legge sia trascorso un periodo di otto o più 
anni, gli ufficiali stessi sono collocati nella ri­
serva con decorrenza dalla data di scadenza 
del periodo di otto· anni, semprechè siano ri­
conosciuti idonei ai servizi di detta categoria 
e non abbiano superato i limiti di età stabiliti 
per la permanenza nella riserva. 

Gli ufficiali che siano riconosciuti non idonei 
ai servizi dell'ausiliaria o della riserva o che 
abbiano superato il limite di età predetto sono 
collocati in congedo assoluto. 
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Art. 87. 

Agli ufficiali collocati nella ausiliaria o nelh 
riserva ai sensi delle norme contenute nell'ar­
ticolo precedente, il trattamento economico 
stabilito negli articoli 4 7 e 48 viene corrispo­
sto con decorrenza dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge e limitatamente al 
periodo di tempo occorrente per il compimento 
degli otto anni computati con le norme conte­
nute nell''articolo precedente, ovvero fino al 
compimento dell'età di 65 anni, qualora allo 
scadere degli otto anni non abbiano compiuto 
tale età. 

Art. 88. 

Gli ufficiali del soppresso Corpo di polizia 
dell'Africa italiana, trasferiti nel ruolo degli 
ufficiali del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza ai sensi del terzo comma dell'arti­
colo 2 del decreto legislativo luogotenenziale 
15 febbraio 1945, n. 43, sono collocati nella 
categoria della riserva o in congedo assoluto, 
a seconda dell'età, con decorrenza dalla data 

·di entrata in vigore .della presente legge. 
Ad essi si applicano le disposizioni di cui 

all'articolo 87. 

Art. 89. 

Con decreto del Ministro dell'interno, entro 
· .s€i mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge, possono essere riammessi nel servizio 
permanente gli uffici'ali che, essendo stati col­
locati in congedo per raggiungimento .dei li­
_miti di età previsti . nell'ultimo comma dell'ar­
ticolo 4 della legge 26 gennaio 1942, n. 39, non 
abbiano anco~a raggiunto i nuovi, maggiori li­
miti di età, previsti dall'articolo 26. 

Il periodo trascorso nella posizione di con­
gedo dai predetti ufficiali che vengano riam­
messi nel servizio permanente non dà diritto 
a corresponsione di arretrati, ma è valutabile 
ai successivi fini giuridici ed economici. 

Gli ufficiali riammessi in servizio perma­
nente andranno a riprendere in ruolo il posto 
che av:rebbero conservato se fossero rimasti 
in servizio. 

Art. 90. 

L'ufficiale che, alla data di entrata in vi-. 
gore della presente legge, si trovi a fruire di 
aspettativa per un periodo che, solo o cumu­
lato con altre aspettative fruite nel quinquen­
nio, superi la durata stabilita dalla presente 
legge, rimane in tale posizione fino allo sca­
dere del periodo suddetto. 

Art. 91. 

Per le inchieste formali già ordinate alla 
data di entrata in vigore della presente Jegge, 
le decisioni di cui all'articolo 50 sono adottate 
dall'autorità che ebbe ad ordinare l'inchiesta. 

Art. 92. 

Ai concorsi eventillllmente già banditi ed 
alle conseguenti promòzioni si applicheranno 
le precedenti norme, limitatamente alla coper­
tura dei posti effettivamente vacanti alla data 
di pubblicazione delle graduatorie. 

Art. 93. 

Per un periodo di anni tre dall'entrata in 
vigore della presente legge, per l'avanzamento 
al grado di maggiore e di colonnello, non si 
,applicano le disposizioni di cui al terzo comma 
dell'articolo 62. • 

Art. 94. 

La nomina a sottotenente della riserva del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza può 
essere conseguita, a domanda degli interes­
sati, in seguito a giudizio insindacabile della 
Commissione di avanzamento, di cui all'arti­
colo 66: 

a) dai vice brigadieri e brigadieri del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza con­
gedati, provvisti di laurea in giurisprudenza 
o in scienze economiche e commerèiali, o in 
scienze politiche e sociali, che abbiano prestato 
almeno due anni di servizio da sottufficiale; 
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b) dai marescialli del Corpo delle guar­
die di pubblica sicurezza, che siano provvisti 
di diploma di maturità classica o scientifica o 
di altro titolo di studio equipollente, che ab­
biano prestato almeno due anni di servizio con 
tale grado;_ 

c) dai marescialli di la classe del Corpo 
d'elle guardie di pubblica sicurezza all'atto del 
loro collocamento a riposo per raggiunti limiti 
di età, o all'atto della loro cessazione dal ser­
vizio per uno dei motivi di cui ai numeri 2° e 
3° dell'articolo 276 del regolamento del Corpo 
e con diritto al collocamento a riposo per aver 
compiuto il periodo minimo all'uopo prescritto. 

Oltre a possedere i requisiti di cui al prece­
dente comma, gli interessati, per poter conse­
guire la nomina a sottotenente della riserva, 
devono trovarsi nelle seguenti condizioni : 

l) non aver superato all'atto della do·· 
manda l'età di anni 61; 

2) aver riportato la classifica di « ottimo » 
nelle note caratteristiche dell'ultimo biennio 
di servizio ; 

3) essere riconosciuti fisicamente idonei al 
servizio della riserva ; 

4) essere riconosciuti dalla Commissione 
di avanzamento degni e meritevoli del grado, 
anche per posizione sociale e condotta tenuta 
durante la permanenza in congedo. 
· I sottufficiali che, dichiarati idonei in base 
al giudizio insindacabile della Commissione di 
avanzamento, vengono nominati sottotenenti 
della riserva ai sensi del presente articolo, con­
servano il trattamento di quiescenza loro S'pet­
tante a norma delle disposizioni in vigore, alla 

data della cessazione del servizio come sottuf­
ficiali. 

Ad essi non compete la speciale indennità 
di cui all'articolo 48. 

Art. 95. 

L'avanzamento del sottotenente maestro di­
r·ettore della banda ha luogo con le norme con­
tenute nell'articolo 11 della legge 26 gennaio 
1942, n. 39, e nell'articolo l del decreto legi­
slativo 21 aprile 1948, n. 553. 

Art. 96. 

Sono abrogate le disposizioni contenute nella 
legge 26 gennaio 1942, n. 39, nel decreto-legge 
presidenziale 28 giugno 1946, n. 14, e nel de­
creto legislativo 9 aprile 1948, n. 524, che siano 
contrarie o comunque incompatibili con quelle 
contenute nella presente legge. 

Art. 97. 

Alla copertura della spesa, prevista in lire 
15 milioni, derivante dall'applicazione della 
presente legge, sarà provveduto mediante cor­
ris,pondente riduzione dello stanziamento del 
capitolo n. 59 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eserci­
zio 1955-56. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere con propri decreti alle occorrenti va­
riazioni di bilancio. 


